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Ripubblicati gli scritti sull' islam del beato Pierre Claverie L' iniziativa
editoriale proposta dai domenicani di Bologna Solo l' 8 dicembre
scorso è stato proclamato beato il vescovo definito il "martire della
leggerezza" Pierre Claverie (1938-1996) nella "sua" patria d' elezione:
la città algerina di Orano. Fu membro professo dell' Ordine dei frati
predicatori e vescovo di Orano dal 1981 fino al suo omicidio avvenuto
il 1 agosto del 1996 assieme al suo autista di religione islamica
Mohamed Bouchiki. Entrambi vittime di un attentato perpetrato da
frange integraliste. I due furono colpiti da una violenta esplosione,
prodotta da un ordigno comandato a distanza. A colpire fu la scena
successiva che si presentò sul pianerottolo del vescovado, come ha
ben descritto il più autorevole biografo di Claverie ,il domenicano
Jean-Jacques Pérennès: «Pierre e Mohamed giacciono al suolo in un
atrio devastato e il loro sangue si mescola». Una figura spesso
rievocata per il suo dialogo con l' islam, quella del domenicano
francese ma nato in Algeria che amava definirsi un semplice «artigiano
della pace». E proprio in questi giorni la casa editrice bolognese Esd
ripropone con una nuova veste grafica un saggio per la collana "Le
frecce" (curato, tra gli altr i, dal domenicano esperto di temi
interreligiosi Claudio Monge) Un vescovo racconta l' islam (Edizioni
Studio domenicano, pagine 135, euro 12). Il volume raccoglie gli scritti
del beato Claverie dove si interroga sul concetto chiave di "salvezza
nell' islam". Un saggio che può aiutare grazie alla testimonianza di Claverie a capire attraverso i suoi gesti di dialogo
e fraternità il suo essere in grado di «farsi frumento» per gli amici come per i nemici. Filippo Rizzi RIPRODUZIONE
RISERVATA.


